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Lezione 7: 
  

Organizzazione ed evoluzione dell’Industria Elettrica: 
da 

Monopolio Nazionale Verticalmente Integrato  
a  

Mercato Elettrico 
 



L’Industria	Ele0rica:	cara0eris3che	tecniche	
	
	

1.  L’Industria	 Ele2rica	 è	 composta	 da	 un	 complesso	 Sistema	 di	 Generazione,	 Modulazione,	 Trasmissione,	 Dispacciamento,	
Distribuzione	e	Vendita	di	Energia	Ele;rica	dall’Impianto	di	Generazione	al	Punto	di	Prelievo.	Si	tra2a,	quindi,	di	un	sistema	
ar;colato	 e	 complesso	 di	 Tecnologie	 interconnesse	 in	 re;	 e	 impian;	 che	 devono	 sempre	 garan;re,	 istante	 per	 istante,	
l’equilibrio	 fra	 flussi	 di	 ele2roni	 in	 immissione	 e	 prelievo,	 ovvero	 fra	 l’energia	 ele2rica	 immessa	 nel	 sistema	 dai	 pun;	 di	
allacciamento	degli	impian;	di	generazione	dei	flussi	al	punto	di	prelievo	di	quell’energia	ele2rica	dagli	uten;	finali.	L’equilibrio	
deve	essere	costante,	anche	perché	l’eventuale	stoccaggio	è	oggi	del	tu2o	marginale	(salvo	non	voler	considerare	il	possibile,	
seppur	marginale,	ruolo	in	tal	senso	degli	impian;	idroele2rici	“a	bacino”).	

2.  Il	Network,	ovvero	gli	impianC	a	rete,	è	rappresentabile	come	un	sistema	di	vasi	comunican;:	tu2a	l’energia	viene	immessa	e	
tu2a	 l’energia	 viene	 prelevata,	 senza	 che	 sia	 possibile	 individuare	 da	 quale	 impianto	 provenga	 l’energia	 consumata	 (con	
eviden;	difficoltà	a	delineare	 il	percorso	dell’energia,	per	cui	ogni	 squilibrio	 locale,	 se	non	 tempes;vamente	compensato,	 si	
diffonde	su	tu2a	la	rete	mediante	variazioni	di	tensione	e	frequenza).	

3.  La	Domanda	 (ovvero	i	“prelievi”)	è	variabile	 (ogni	minuto,	ora,	sePmana,	giorno),	 istantanea	e	difficilmente	razionalizzabile,	
salvo	l’implementazione	di	sistemi	di	Demand-Side	Management	parzialmente	efficaci.	

4.   Vincoli	 tecnici	 influenzano	 l’organizzazione,	 la	 ges;one,	 l’economicità	 del	 Servizio	 di	 Produzione&Erogazione	 dei	 flussi	 di	
ele2roni	(ele2ricità);	

5.  Le	infrastru2ure	a	rete	(trasmissione,	distribuzione)	sono	elemen;	stru2uralmente	sunk,	ovvero	presentano	cara2eris;che	di	
razionale	per	monopolio	naturale,	con	for;	specificità	tecniche	cara2erizzan;	asimmetrie	informa;ve.	

6.  La	massima	efficienza	tecnica	la	si	potrebbe	determinare	con	la	massima	perfezione	ges;onale	del	Modello	Ver;calmente	
Integrato,	ma	si	ri;ene,	senza	finora	alcun	riscontro	empirico	concludente	in	tal	senso,	che	la	massima	efficienza	alloca;va	sia	
perseguibile	con	logiche	di	de-ver;calizzazione	e	apertura	a	logiche	di	concorrenza	in	alcuni	segmen;	della	filiera	industriale	
ele2rica.	

7.  	L’induistria	o	Sistema	Ele2rico	presentano	importan;	spill-over	effects:	
•  Esternalità	nega;ve	sull’Ambiente	Naturale	(ambiente	come	bene	pubblico)	
•  Sicurezza	nella	Generazione-Erogazione	(che	richiede	sovradimensionamento	degli	impian;	di	generazione	o	loro	

aPvazione	anche	in	stand-by);	
•  Esternalità	posi;ve	per	lo	sviluppo	economico	dei	territori	interconnessi	
	





Nel	pieno	boom	economico	italiano	degli	anni	‘60		

Nel	 pieno	 del	 boom	 economico	 italiano	 degli	 anni	 ‘60,	 anche	 in	 Italia,	 come	 in	 altri	 Paesi	
europei,	 ben	 si	 comprende	 la	 forte	 valenza	 di	 “fonte	 di	 esternalità	 posi;ve”	 sul	 sistema	
economico,	industriale	e	sociale	derivante	dal	poter	sviluppare	un	Sistema	Ele2rico	efficiente,	
efficace	 e	moderno.	 Fino	 al	 1962	 esisteva	 un	 variegato	 e	 inefficiente	 insieme	 di	 imprese	 di	
varia	 taglia	 e	 non	 interconnesse	 che	 Generava	 e	 Distribuiva	 energia	 ele2rica.	 L’energia	
ele2rica,	 fu	 ben	 chiaro,	 era	 un	 input	 fondamentale	 di	 quella	 fase	 di	 espansione	 industriale.	
Non	ci	 si	poteva	perme2ere	di	 avere	 inefficienze,	discon;nuità,	ecc….	Si	era	di	 fronte	ad	un	
Fallimento	di	Mercato	che	fu	risolto	con	la	Nazionalizzazione	dell’Industria	ele2rica:	fu	is;tuita	
la	 Riserva	 di	 Legge	 sull’intera	 filiera	 ele2rica.	 Nacque,	 nel	 1962,	 l’Ente	 Nazionale	 Energia	
Ele2rica	 (ENEL).	 Era,	 in	 sostanza,	 una	 parte	 dello	 Stato-Produ2ore	 per	 la	 distribuzione	
efficiente,	 con	 con;nuità	 ed	 a	 condizioni	 economiche	 abbordabili,	 di	 energia	 ele2rica.	 Gli	
inves;men;	che	ancora	oggi	infrastru2urano	il	sistema	ele2rico	italiano	sono	il	derivato	di	più	
di	trent’anni	d’inves;mento	pubblico.	



L’E.N.EL.,	dal	1962	ha	sviluppato	una	
Pianificazione	 Nazionale	 dell’intera	
filiera	 ele2rica:	 dalla	 proge2azione	
ed	 esecuzione	 degli	 impian;	 e	
infrastru2ure	 necessarie	 al la	
Generazione	 di	 Energia	 Ele2rica	
secondo	 modalità	 coeren;	 con	 la	
s;ma	 de l l a	 Domanda	 fina le	
(consumi) .	 I l	 P iano	 Ele2rico	
Nazionale,	 quindi,	 corrispondeva	
alle	 “Linee	 d’Indirizzo”	 che	 la	
Proprietà	 (lo	 Stato)	 impar;va	 agli	
“esecutori”	 (il	 Board,	 gli	 “agents”).	
L’organizzazione	 era	 tecnocra;ca	 e	
l’efficienza	 del	 sistema	 era	 una	
missione	 implicita	nella	cos;tuzione	
dell’Ente	Pubblico.	Il	Profi2o	non	era	
r i c h i e s t o , 	 p i u 2 o s t o 	 l a	
massimizzazione	 del	 benessere	
sociale	 indo2o.	 E’	 conseguente	
l’incen;vo	 a	 sviluppare	 una	 grande	
mole	di	inves;men;	infrastru2urali:	
il	basso	IRR	(Internal	rate	of	Return)	
richiesto	 dalla	 proprietà	 (pubblica)	
rende	 sostenibili	 (economicamente)	
mol;	 più	 inves;men;	 di	 quanto	
determinerebbe	 una	 proprietà	
privata	 profit-oriented.	 Peraltro,	
l ’assenza	 d i	 concorrenza	 ha	
c o n s e n ; t o 	 d i 	 e v i t a r e 	 l a	
“concorrenza	distruPva”.	



La	nuova	regolazione	di	matrice	europea	
Il	 sistema	 di	 regolazione	 per	 il	 servizio	 di	 pubblica	 u;lità	 della	 erogazione	 di	 energia	
ele2rica	ha	 registrato	nell’ul;mo	ventennio	 for;	 	 cambiamen;	finalizza;	 all’apertura	del	
mercato	 nazionale	 per	 la	 creazione	 di	 un	 Unico	 Mercato	 Ele2rico	 Europeo.	 Condizione	
necessaria	era	ed	è	la	creazione	di	infrastru2ure	interconnesse	(Trans	European	Network	–	
TEN).	 La	 direPva	 92/96/CE	 ha	 liberalizzato	 il	 mercato	 delle	 aPvità	 di	 generazione,	
importazione,	 vendita.	 La	 distribuzione	 locale	 di	 EE,	 invece,	 sarà	 ogge2o	 di	 periodiche	
“Gare	per	il	Mercato”	,	essendo	comunque	un	servizio	di	interesse	pubblico	non	duplicabile	
sogge2o	 a	 regolamentazione,	 -	 anche	 tariffaria	 –	 analogamente	 alle	 altre	 fasi	
infrastru2urali	 (trasmissione	 e	 dispacciamento)	 che	 rimangono	 quali	 “Common	 Carrier”	
accessibili	a	terzi	(Third	Party	Access	=	TPA).	
L’insieme	 delle	 infrastru;ure	 nazionali	 funzionali	 agli	 scambi	 di	 energia	 ele;rica	
cosCtuisce	quel	Trans-European	Common	Network	cui	è	garanCta	il	TPA.	

Perché	un	mercato	europeo	dell’energia?	
	
	
q La	liberalizzazione	non	è	possibile	
singolarmente	nei	vari	paesi	europei.	
q Il	mercato	unico	ha	bisogno	di	regole	
comuni	o	almeno	compa;bili	tra	loro	per	
l’accesso	alla	rete.	
q Differenze	tra	i	sistemi	tariffari	
nazionali:	non	sono	sempre	un	ostacolo	al	
commercio	transfrontaliero,	ma	regole	e	
tariffe	devono	essere	trasparen;,	coeren;	
e	non	discriminatorie.	
q Cooperazione	internazionale	tra	i	
regolatori	
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Dopo	 il	 Libro	 Bianco	 di	 Delors	 per	 lo	 sviluppo	 europeo	 tramite	 la	 creazione	 di	Merca;	 Europei	
Integra;,	 si	 scommise	 sull’incremento	 di	 efficienza	 (Alloca;va,	 non	 certo	 Tecnica)	 che	 sarebbe	
potuto	 derivare	 dall’apertura	 dei	 Merca;	 Nazionali	 ad	 un	 Sistema	 Europeo	 Interconnesso	 e	
Concorrenziale.	 Per	 creare	 un	 Mercato	 Unico	 dell’Ele2ricità,	 si	 dove2e	 imporre	 la	
standardizzazione	 dei	 processi	 genera;vi	 e	 distribu;vi	 e,	 quindi,	 la	 progressiva	 interfacciabilità	
delle	 Re;	 Nazionali	 a	 formare	 un	 unico	 sistema	 a	 rete	 europeo.	 Lo	 sviluppo	 delle	 re;	
transeuropee	nelle	 infrastru2ure	energe;che	 (RTE-E)	cos;tuisce	senza	dubbio	 la	chiave	di	volta	
della	poli;ca	comunitaria	dell’energia	e	 trova	 il	 suo	 fondamento	norma;vo,	come	accade	per	 il	
se2ore	 dei	 traspor;	 e	 per	 quello	 delle	 telecomunicazioni,	 nell’art.	 170	 del	 Tra2ato	 sul	
funzionamento	 dell’Unione	 europea	 (da	 ora,	 TFUE).	 Ogni	 Impresa	 Nazionale	 ver;calmente	
Integrata	si	dove2e,	quindi,	de-ver;calizzare	(unbundling).	



Dagli	indirizzi	europei	al	recepimento	delle	prime	direMve	europee:		
aspeP	fondamentali	comuni	(introdoP	dalla	prima	direPva,	la	96/92/CE	e	rafforza;	dalla	seconda	2003/54/CE)	

1.  Apertura	della	concorrenza	delle	fasi	non	interessate	dal	monopolio	naturale;	
2.  Obbligo	del	gestore	delle	re;	di	consen;re	l’accesso	a	terzi.	Gli	Sta;	membri	possono	pero’	scegliere	tra	accesso	regolato	e	negoziato	
3.  Separazione	(unbundling)	delle	aPvità	di	ges;one	delle	re;	dalle	aPvità	a	monte	(produzione,	importazione)	e	da	quelle	a	valle	(vendita);	
4.  Obblighi	di	servizio	pubblico,	che	gli	Sta;	Membri	possono	imporre	alle	imprese	del	se2ore.	
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Italia:	recepimento	direMve	comunitarie	



Processo di liberalizzazione del mercato elettrico
Indirizzi UE

I Pacchetto
Dir. 1996/92

II Pacchetto
Dir. 2003/54

III Pacchetto
Dir. 2009/72

Fasi della 
liberalizzazione 
-Normativa UE

Unbundling

Apertura 
mercato 

retail

Autorità

• Nessuna 
previsione

• Progressiva per 
clienti con alti 
consumi

• Liberalizzazione 
generazione e vendita 

• Unbundling contabile 
del DSO/TSO da 
generazione/vendita

• Unbundling 
funzionale e 
gestionale del 
DSO/TSO da 
generazione/vendita

• Dal 1/07/04 tutti i 
clienti  non 
domestici

• Dal 1/07/07 
apertura completa

• Creazione 
Autorità 
Nazionali 
indipendenti 
dalle imprese 
elettriche

• Per TSO scelta tra 3 modelli 
alternativi: OU, ISO e ITO

• Codici di Rete europei e Piano 
di Sviluppo decennale a cura di 
ENTSO-E/G

• Misure per la 
tutela dei 
consumatori

• Clienti vulnerabili

• Costituzione di 
ACER a livello UE

• Maggiori poteri 
Autorità Nazionali

Con il III pacchetto la Commissione Europea ha inteso 
completare il processo di liberalizzazione con regole più 
stringenti sull’unbundling e più ampi poteri ai Regolatori

OU: unbundling proprietario
ISO: Independent System Operator
ITO: Independent Transmission Operator

TSO: Transmission System Operator
DSO: Distribution System Operator
ENTSO-E/G: European Network of Transmission System Operator of Electricity/Gas



Schema di recepimento del 3° pacchetto

Il Governo, attraverso il decreto di recepimento del Terzo Pacchetto, introduce
misure importanti volte a garantire un assetto più concorrenziale dei mercati
dell’energia elettrica e del gas

Obiettivi principali del decreto:

• Accrescere la sicurezza degli approvvigionamenti

• Aumentare la concorrenza nel mercato interno dell’energia elettrica 
e del gas

• Tutelare i consumatori in termini di sicurezza delle forniture e prezzi 
dell’energia

• Promuovere l’integrazione a livello europeo dei mercati nazionali 
dell’energia

Realizzazione di un mercato dell’energia più concorrenziale 
e trasparente a vantaggio dei consumatori finali

Autorità	nazionali	

§ Indipendenza	is;tuzionale,	ges;onale	e	finanziaria		
§ 	Nuove	responsabilità	e	poteri	rela;vamente	a	regolazione	
preven;va	dei	merca;,	definizione	tariffe	di	accesso	alla	rete,	
irrogazione	sanzioni,	cer;ficazione	modello	Gestore	di	Rete		

Unbundling	

•	Indipendenza	dei	Gestori	di	Re;	ele2riche	e	gas	di	trasporto:		
o 	Ownership	Unbundling	(OU):	separazione	
proprietaria		
o 	Independent	System	Operator	(ISO):	gesIone	reI	e	
programmazione	invesImenI	separaI	dalla	proprietà		
o 	Independent	Transmission	Operator	(ITO):	
separazione	societaria,	funzionale	e	non	proprietaria		

•	Norme	a	garanzia	dell’indipendenza	del	gestore	dei	sistemi	
di	distribuzione		

Il	“terzo	pacche0o	di	norme	
italiane	di	recepimento”	
delle	DireJve	2009/72/CE	e	
2009/73/CE	

Unbundling	Contabile	
Obbligo	 di	 contabilità	 separata	 e	 cer;ficata	 (come	 si	 traMasse	 di	 “rami	 d’azienda”	
all’interno	di	 un	 solo	 SoggeMo	Giuridico	 (ovvero	nella	 stessa	 impresa).	 Ciò	 consente	di	
avere	formale	contezza	e	rappresentazione	della	aPvità	e	delle	transazioni	economico-
finanziarie	fra	le	differen;	aPvità	societariamente	integrate	(ad	esempio:	distribuzione	e	
vendita	di	enegia,	ecc…)	
.Unbundling	Societario	
Le	 differen;	 aPvità	 (ad	 esempio,	 quelle	 che	 devono	 rispondere	 agli	 obblighi	 di	
trasparente	 TPA	 e	 quelle	 di	 natura	 commerciale)	 sono	 allocate	 giuridicamente	 in	 due	
differen;	 SoggeP	 Giuridici,	 ognuno,	 quindi,	 con	 proprio	 bilancio,	 amministratori	
indipenden;,	 ecc…,	 pur	 amme2endo	possano	essere	partecipate	 e	 controllate	da	una	
medesima	proprietà.	
Unbundling	Proprietario	
Le	differen;	aPvità	devono	rispondere	a	differen;	asseP	proprietari.	
	

Fasi	regolate	=	aPvità	libera	ma	gravata	da	oneri	di	servizio	pubblico	
	

Sono	le	autorità		a	definire	le	tariffe	per:	
1.  l’accesso	alle	re;	
2.  la	trasmissione	
3.  la	distribuzione	

	Tariff	Regula3on	
q cost	reflec;vity	
q 	price	cap	regula;on		
q 	significa;va	remunerazione	del	capitale	inves;to	(per	
incen;vare	gli	inves;men;)	



Dall’ENEL al mercato di oggi

Gli attori nel 1995 in regime 
di MONOPOLIO

CIPE (Comitato Interm, Prog. Econom)

CIP (Comitato Interministeriale Prezzi)

ENEL (Produzione, Trasmissione e 
Distribuzione)

Municipalizzate

Produttori CIP6

Autoproduttori

AEEG (Autorita per l’energia elettrica e il gas)

TERNA (Trasmissione)

GSE (Gestore servizi elettrici)

GME (Gestore mercato elettrico)

AU (Acquirente Unico)

Produttori

Distributori

Grossisti / Traders / Brokers

Venditori

Produttori CIP6

Autoproduttori

Gli attori di oggi in regime di 
LIBERO MERCATO



I players istituzionali del mercato italiano

AEEG

L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico è un’autorità indipendente
istituita con la legge 14 novembre 1995, n.
481 con funzioni di regolazione e di controllo
dei settori dell’energia elettrica e del gas.

Terna Rete Elettrica Nazionale è un grande operatore di reti per la 
trasmissione dell’energia.
Fornisce servizi in regime di concessione e ne garantisce la sicurezza, la 
qualità e l’economicità nel tempo. Assicura parità di condizioni di accesso a 
tutti gli utenti delle reti.

Il Gestore dei Servizi Elettrici - GSE S.p.a. ha un ruolo centrale nella 
promozione, nell'incentivazione e nello sviluppo delle fonti rinnovabili in 
Italia. Azionista unico del GSE è il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze che esercita i diritti dell'azionista con il Ministero delle Attività 
Produttive. Il GSE è capogruppo delle due società controllate AU 
(Acquirente Unico) e GME(Gestore del Mercato Elettrico). 

Il Gestore del mercato elettrico S.p.A. (GME) è la società a cui è 
affidata l’organizzazione e la gestione economica del mercato elettrico, 
secondo criteri di neutralità, trasparenza, obiettività e concorrenza tra 
produttori e che assicura, inoltre, la gestione economica di un’adeguata 
disponibilità della riserva di potenza

Acquirente Unico è la società per azioni, costituita dal GSE, cui è affidato il 
compito di assicurare la fornitura di energia elettrica, a prezzi competitivi e 
in condizioni di continuità, sicurezza ed efficienza del servizio, ai "clienti 
vincolati", in modo da consentire anche a tali consumatori di beneficiare dei 
vantaggi del processo di liberalizzazione del settore. 



Italia - Processo di liberalizzazione settore elettrico
Principali provvedimenti
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1° Direttiva 
96/92/CE

2° Direttiva 
2003/54/CE

3° Direttiva 
2009/72/CE

1999 2003 2004 2005 2007 2009 2011

• Decreto Bersani (79/99):

−Liberalizzazione di 
generazione, 
import/export, acquisto e 
vendita

−Cap su quota di mercato 

Enel nella generazione
– Istituzione GME e AU

– Apertura mercato retail

per clienti con consumi > 
20 GWh

• Cessione 

Gen.co (15 
GW) da parte 
di Enel

• Avvio della Borsa 

elettrica (IPEX)
• Legge Marzano 

(apertura mercato 
retail e 
semplificazione iter 
autorizzativi)

• Apertura mercato 

retail per clienti 

non domestici 

• Completa 

apertura 

mercato 

retail (clienti 
domestici e 
non 
domestici)

• DL Anti-

Crisi: 

riforma del 
mercato 
wholesale

• 3° pacchetto: 
−integrazione borse 

elettriche nazionali 

• Decreto Bersani (79/99):

−Unbundling

−Istituzione GRTN

−Consolidamento reti di 
distribuzione nelle aree 
metropolitane

• Unificazione 

Terna – GRTN: 
ownership
unbundling

• Legge 125/07: 

unbundling 

societario tra
distribuzione e 
vendita

Settore elettrico: dal monopolio alla liberalizzazione

I produttori decidono autonomamente localizzazione 
e livello degli investimenti in nuova capacità di 
generazione, coordinati implicitamente dai segnali di 
prezzo del mercato
Il Gestore della Rete definisce il Piano di Sviluppo 
della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) 
comprendente gli investimenti necessari 
all’integrazione nel sistema della nuova capacità di 
generazione

Produzione 

Trasmissione

Distribuzione

Vendita

Con la liberalizzazione si passa da un sistema in cui ubicazione delle centrali e  sviluppo delle reti 
sono garantiti da un unico soggetto ad un sistema in cui i produttori decidono gli investimenti in 
generazione e il Gestore adegua conseguentemente la rete 

Produzione 

Trasmissione

Distribuzione

Vendita

Concorrenza

Monopolio

Monopolio

Concorrenza

Dopo la liberalizzazionePrima della liberalizzazione

Unico soggetto responsabile della programmazione 
del sistema elettrico, ovvero della definizione del 
piano dell’ubicazione e installazione di impianti per 
la produzione, trasmissione e distribuzione di 
energia elettrica in quantità adeguata ai fabbisogni 
della richiesta e in modo che il loro soddisfacimento 
avvenga al minor costo 



•  Analogamente	 al	 servizio	 gas,	 anche	 per	 il	 servizio	 di	
energia	ele2rica	sono	previste	forme	di:	
•  Concorrenza	nel	mercato	per	le	fasi	libere	
•  Concorrenza	 per	 il	 mercato,	 a2raverso	

l’is;tuto	 della	 gara	 per	 l’affidamento	 del	
servizio,	per	le	fasi	a	valle	regolate		
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Market Strategy & Derivatives

  due to different fundamentals, which cannot be compensated for by market coupling

Italy

12%

75%

France

18%

22%
29%

9%

8%

Germany

15%

23%
46%

46%

14%

35%
Hungary

23%

20%31%

11%

Romania

20%

41%

27% UK

23%

12%15%

18%

11%

Spain

59%
36%
Switzerland

60%

26%

7%

Greece

Hydro

Nuclear

Coal

Lignite

Natural Gas

Fuel oil

Wind

Solar

Others

I	mix	energe3ci	nazionali	dopo	le	aperture	alla	concorrenza	infra-europea.	
	
La	stru2ura	dei	Prezzi	Rela;vi	ed	il	;ming	d’implementazione	degli	impian;	di	generazione,	oltre	che	le	a2ese	di	IRR,	sono	determinan;	
nella	specificazione	del	Mix	Energe;co	di	 riferimento.	Sono	sempre	più	chiaramente	necessari	sistemi	d’intervento	sui	Prezzi	Rela;vi	
delle	 fon;	d’energia	per	condizionarne	 l’esito	 in	 termini	di	Mix	Energe;co	 risultante.	 L’enorme	mole	di	 incen;vi,	 sussidi	e	contribu;	
(oltre	 che	 incen;vi	 non-monetari)	 alle	 cosidde2e	 Fon;	 Rinnovabili	 d’Energia	 (FER)	 spiega	 l’importanza	 posta	 dal	 Policy-Maker	
sull’evoluzione	 del	 Mix	 Energe;co;	 ovviamente,	 fondando	 il	 finanziamento	 dei	 sussidi	 e	 contribu;	 anche	 sulla	 tassazione	 degli	
idrocarburi.	Le	accise,	ad	esempio,	sono	l’a2uale	versante	contribu;vo	di	questo	“disegno	redistribu;vo	fra	Fon;”.	Peraltro,	 la	scarsa	
programmabilità	di	alcune	delle	FER,	il	loro	scarso	rendimento,	ecc….	Hanno	indo2o	mol;	Paesi	a	perseguire	l’importanza	dell’indirizzo	
incen;vante	le	FER	trascurando,	de	facto,	la	necessità	a	ricorrere	a	fon;	Carbon	Intensive	(con	consisten;	aumen;	della	CO2)	per	far	
fronte	sia	alle	lacune	genera;ve	delle	FER	che,	spesso,	all’inefficacia,	oltre	che	inefficienza	delle	FER.	
		





La	corsa	all’IncenCvazione	delle	FonC	Rinnovabili	d’Energia	Ele;rica	

L'Autorità	per	 l'energia	ele0rica	e	 il	gas	 (AEEG),	presentando	 il	 rapporto	 sullo	Stato	del	mercato	nazionale	dell’eleMricità	e	del	gas,	ha	
lanciato	un	allarme	che	ha	causato	molta	preoccupazione	e	polemiche	sulle	rinnovabili.	

Secondo	l'AEEG,	infaP,	per	le	bolle2e	degli	italiani	si	prospe2erebbe	una	vera	e	propria	“stangata	rinnovabili”,	a	causa	di	 	incen;vi	fra	i	
più	generosi	al	mondo,	che,	negli	ul;mi	anni,	hanno	avuto	un	impa2o	crescente	in	bolle2a,	dato	che	si	è	passa;	da	2,5	miliardi	di	euro	del	
2009	 a	 3,4	 del	 2010	 e,	 nel	 2011,	 si	 potrebbe	 arrivare,	 in	 assenza	 di	 interven;,	 fino	 a	5,7	miliardi	 di	 euro.	 Per	 questo	mo;vo	 sarebbe	
opportuno	che,	sempre	secondo	l'AEEG,	gli	 incen;vi	fossero	“defini;	e	dimensiona;	con	criteri	di	massima	efficienza	e	secondo	livelli	di	
sicura	sostenibilità.”		

Le	 incen;vazioni	 sulle	 energie	 rinnovabili	 trovano	 infaP	 le	proprie	 risorse	dire2amente	nelle	 bolle2e	ele2riche	 che	pagano	gli	 italiani,	
a2raverso	 il	 meccanismo	 degli	oneri	 di	 sistema.	 Tali	 oneri,	 sono	 fissa;	 per	 legge	 e	 vengono	 paga;	 da	 tuP	 i	 clien;	 finali	 del	 servizio	
ele2rico	e	sono	compresi	all'interno	della	voce	in	bolle2a	“Servizi	di	rete”.		



Dall’industria	ele;rica	VerCcalmentre	Integrata		
allo	spezzaCno	della	de-verCcalizzazione	e	liberalizzazione		

di	alcuni	segmenC	della	filiera:	la	creazione	di	MercaC	dell’Energia	Ele;rica	

1.   Output	del	sistema	ele2rico	 	=	flusso	di	ele2roni	veicolato	tramite	un	sistema	a	rete.		
2.   Stoccabilità	 	 		 	 	=	possibile	con	ba2erie,	ma,	oggi,	assai	costose	e	poco	efficien;,	certo	determinan;	indireP	danni	

ambientali	di	enorme	rilevanza.	
3.   CriCcità	dell’output	 		 	=	deve	esser	pari	al	consumo	e	deve	avvenire	contestualmente	al	prelievo	dalla	rete	di	distribuzione,	

poiché	l’energia	ele2rica	può	transitare	solo	se	rimane	sempre	in	tensione	
4.   Stagionalità	e	ciclicità	annuale,	mensile,	giornaliera	sia	della	Produzione/Generazione	che	del	Consumo	
5.   LimiC	di	rete	al	transito	dei	flussi	->	Limi;	non	superabili	nel	breve	termine	(per	capacità	di	trasmissione	limitata)	

La	filiera	dell’energia	ele2rica	può	essere	scomposta	in	tre	fasi:	

•  Prima	fase:	 	 	Generazione	o	Produzione	[FonI	non	rinnovabili	e/o	FonI	rinnovabili]		

•  Seconda	fase:		 	Trasmissione	[linee	ad	alta	e	al;ssima	tensione]	

	 						 	 	Dispacciamento	

•  Terza	fase:	 	 	Distribuzione 	 		[linee	a	media	e	bassa	tensione	per	la	consegna	agli	uten;	finali	(industriali	e	priva;)]	

										aspeP	determinan;	del	dispacciamento	sono:	

1.  	 Bilanciamento	istantaneo	e	con;nuo	dell’energia	

2.  	 Mantenimento	della	frequenza	e	della	tensione	ele2rica	

3.  	 Necessità	di	non	superare	i	limiC	di	transito	sul	singolo	ele2rodo2o	



La rete elettrica italiana: divisione principale in 6 macrozone geografiche

Zone geografiche

NORD

CNOR

SICI

CSUD

SUD

Val D’Aosta, Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Romagna

Toscana, Umbria, Marche 

Lazio, Abruzzo, Campania  

SARD

Molise, Puglia, Basilicata, Calabria 

Sardegna

Sicilia



La rete elettrica italiana: le connessioni della rete



Generazione: Bilancio energetico

* Dati 2016

Import

Solar

Wind

Geothermal

Thermal

Hydro

Impianti Idro

Impianti termoelettrici 
Carbone- Gas – Olio 

Impianti Geotermici

Impianti eolici

Impianti solari

Import 

54,6 TWh

187,5 TWh

5,8 TWh

17,5 TWh

22,5 TWh

43,2 TWh

7,1 %

13,5%

13,3 %

58,8 %

1,8%

5,5 %

Italy Generation 
318,8 TWh

Domanda	
(istantanea)	di	
Energia	Ele;rica	
da	Consumatori	
Finali	

La	BORSA	ELETTRICA	fu	isItuita	in	Italia	a	
parIre	dal	1º	aprile	2004	soMo	la	gesIone	del	
Gestore	dei	MercaI	EnergeIci	S.p.A.	(GME).		
Segue	i	principi	di	neutralità,	trasparenza,	
obie]vità	e	concorrenza.		
L’Italian	Power	exchange	(con	caraMerisIche	
simili	al	nord	pool	scandinavo)	è	da	considerarsi	
come	un	vero	e	proprio	mercato	fisico	
dell’energia	eleMrica.	
Basata	sul	System	Marginal	Price	

La gestione della complessità: il sistema 
elettrico nazionale e il dispacciamento 
degli impianti di generazione di Energia 
Elettrica da differenti “fonti” secondo criteri 
economici di Mercato 



Mercato	ele;rico	a	Termine	(MTE)	
•  mercato	a	contra2azione	con;nua;	
•  si	 negoziano	 contraP	 a	 termine	

dell’energia	 ele2rica	 con	 obbligo	 di	
consegna	e	ri;ro	della	stessa.;		

•  il	 GME	 agisce	 come	 controparte	
centrale.	

•  vengono	 scambia;	 contraP	Baseload		
e	Peakload,	durata	1M	-3M	-12M	.		

Consegna	DerivaC	Energia	(CDE):		
•  è	 la	 pia2aforma	 dove	 vengono	 esegui;	 i	 contraP	

finanziari	deriva;	conclusi	sull’IDEX;	
•  contra2azione	degli	strumen;	deriva;:	futures	

Pia;aforma	dei	ConC	Energia	(PCE):	si	registrano	tuP	i	
contraP	 bilaterali	 negozia;	Over	 The	 Counter	o	
sul	 MTE	 dichiarandone	 i	 programmi	 di	
immissione	 e	 prelievo,	 per	 garan;re	 la	
compa;bilità	con	i	limi;	di	trasporto.	Le	forniture	
sono	liberamente	stabilite	dalle	par;			

Il	GME	 partecipa	 inoltre	 all’a2uazione	 delle	 poli;che	
ambientali,	a2raverso	la	ges;one	dei	Merca;	per	
l’ambiente.	Gli	è	affidata	l’organizzazione	del:	
	-	mercato	dei	cerIficaI	verdi	
	-	mercato	dei	Itoli	di	efficienza	energeIca	
	-	mercato	delle	unità	di	emissione	
	-	mercato	delle	cerIficazioni	GO	



Mercato	del	giorno	prima:	il	più	importante	dei	merca;	IPEX.		
•  Ospita	il	maggior	numero	di	contra2azioni	di	acquisto	e	vendita	di	energia	ele2rica	per	il	giorno	successivo.		

•  Segue	il	meccanismo	di	asta	implicita	secondo	criteri	di	merito	economico.		
•  Segue	l’algoritmo	del	mercato:	
									-	Max	valore	delle	contra2azioni	
									-	Rispe2o	dei	limi;	di	transito	
•  Il	prezzo	è	determinato	dall’intersezione	delle	curve	di	domanda	e	offerta	
	

Si	individua	il	PUN	per	ogni	ora	o2enuto	con	media	
ponderata	dei	prezzi	zonali	marginali;	quindi:	
•  i	consumatori	nazionali	pagano	il	PUN		
•  gli	altri	players	pagano/ricevono	il	prezzo	zonale		
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€/MWh MWh Quantità totali (MWh) 

Prezzo d'acquisto. PUN (€/MWh) 

Quantità e prezzi di equilibrio: parametri di influenza

� Temperatura

� Festività

� Costo combustibili

� Strategie di offerta    (teoria dei 

giochi e bidding strategico)

•Curva di offerta

•Curva di domanda



L’a2enzione	 agli	 aspeP	 “non-discriminatori	 (ovvero	 il	
mantenimento	del	 prerequisito	della	 redistribuzione	adeguata)	
consente	 di	 arrivare	 all’individuazione	 del	 PUN	 per	 ogni	 ora	
o2enuto	 con	media	 ponderata	 dei	 prezzi	 zonali	marginali.	 Ciò	
vale	solo	per	i	consumatori	nazionali	pagano	il	PUN.	
Tu2avia,	 	gli	altri	players	pagano/ricevono	il	Prezzo	Zonale	(PZ);	
ciò	è	dovuto	al	fa2o		che	si	intende	esplicitare	le	manifestazione	
di	 prezzo	 determinan;	 diseguali	 “gap”	 o	 “colli	 di	 boPglia	 nel	
sistema	 zonale.	 Se	 il	 PUN	 >	 PZ,	 allora,	 ad	 esempio,	 si	 segnala	
un’eccesso	di	Offerta,	



Sistema ad asta implicita
Bids/Offers Market running

Gli operatori di mercato presentano le 
proprire offerte, indicando, per ogni
ora:
• La quantità da vendere/acquistare
• Il prezzo massimo (minimo) di acquisto

(vendita) per MWh
• Le unità su cui comprare/vendere

energia
Prezzo di equilibrio

Ipex, Italian Power Exchange, adotta un sistema di prezzo marginale: il prezzo è stabilito 
dall’intersezione di domanda e offerta (tutte le offerte alla sinistra del punto di equilibrio sono 

accettate; tutte quelle alla destra, rifiutate)

• Opening Time: 
• MGP: 8.00 D-9
• MI1: 10.45 D-1
• MI2: 10.45 D-1
• MSD: 15.10 D-1
• MI3: 16.00 D-1
• MI4: 16.00 D-1

• Gate Closure Time:
• MGP: 12.00 D-1
• MI1: 12.30 D-1
• MI2: 14.40 D-1 
• MSD:  16.40 D-1
• MI3: 7.30 D*
• MI4: 11.45 D**

• Pubblicazione risultati:
• MGP: 12.45 D-1
• MI1: 13.00 D-1
• MI2: 15.10 D-1
• MSD: 20.40 D-1
• Mi3: 8.00 D
• MI4:; 12.00 D

Le offerte di vendita sono 
ordinate per ordine di 
prezzo non decrescente, a 
partire da quelle senza 
limite di prezzo, sino a 
quelle con prezzo più altro

Le offerte di acquisto sono 
ordinate per ordine di 
prezzo non crescente, a 
partire da quelle senza 
limite di prezzo, sino a 
quelle con prezzo più 
basso

Quantità di equilibrio

D

S

• Consumatori nazionali pagano il PUN: 
media ponderata dei prezzi zonali: (peso = 
quantità consumata zone nazionali, esclusi 
pompaggi)

• PUN applicato solo nel MGP
• Altri plyers (produttori, traders, titolai unità 

di pompaggio): pagano/ricevono prezzo 
zonale

Eu
ro

/M
W

h

MWh





Struttura del mercato a pronti

MGP MSDMI

Produttori
vendono

Consumatori
comprano

Produttori e 
Consumatori
vendono

Produttori e 
Consumatori
comprano

Produttori (unità
abilitate) offrono
la loro capacità
disponibile



Il bilanciamento real time per mantenere in equilibrio la rete

� Nell’MSD gli operatori possono presentare offerte di disponibilità di aumento e riduzione
della potenza immessa o prelevata che Terna utilizza per:

¾ risoluzione delle congestioni intrazonali;

¾ creazioni della riserva;

¾ bilanciamento in tempo reale.

Gli operatori possono
modificare le offerte
presentate su MSD sul
Mercato di
Bilanciamento MB

A fronte di scostamenti dai
programmi, Terna bilancia il
sistema elettrico in tempo
reale

Terna Acquista 
energia su MSD

Terna vende 
energia su MSD

*Dati 05/05/2017
*



Sistema di garanzie in IPEX: il GME non ha rischio di mercato

• GME controparte centrale delle operazioni sul mercato spot**: riceve controvalore 

acquisto da chi compra energia elettrica sul mercato spot; paga controvalore vendita 

operatori che cedono energia elettrica sul mercato spot

• Operatori che vendono energia elettrica non devono essere coperti garanzia finanziaria

• Operatori che comprano energia elettrica devono essere coperti da garanzia finanziaria: 

�Fidejussione bancaria a prima richiesta, emessa  da una banca  che Abbia un rating non inferiore ad: BBB-

della scala  Standard & Poor’s e Fitch’s o BAA3 della scala Moody’s Investor Service.

�Deposito cauzionale infruttifero di interessi

• Calcolo garanzia finanziaria: 

�Offerte di acquisto con indicazione di prezzo: (Prezzo offerto X volume) X (1+IVA) 

�Offerte di acquisto senza indicazione di prezzo: (Prezzo convenzionale* X volume) X (1+IVA) 

• Pagamento settimanale

* Stimato su base storica. **Non è controparte delle operazioni concluse sul mercato dei servizi di dispacciamento



Negoziazioni bilaterali (PCE) – Transazioni commerciali e programmi

Registrazione transazioni Scheduling Consegna MGP

Vendo 10 
MWh a B

A

Compro 10 
MWh da A

B

Produco 10 
MWh con …

Consumo 10 
MWh con…

BA

UP1= 2 
MWh

UP2= 7 
MWh

UP3= 1 
MWh

UC1= 10 
MWh

• Gli operatori di mercato, che hanno
registrato un contratto privato per la 
compravendita di energia, devono
registrare questa transazione su PCE

• Il prezzo è stabilito dalle parti e 
rimane privato

• Opening Time: 10.00 am D-60
• Closing Time: 10.00 pm D-2

• Dopo la registrazione della
transazione commerciale, le parti
possono (e non devono), scegliere su
quali unità di produzione (consumo) 
produrre (consumare) l’energia
venduta (comprata)

• Deadline per la registrazione di 
programmi: 11.30 am T-1 

• Alle 11.30 am del giorno D-1, i 
programmi PCE sono mandati da PCE 
al Mercato del Giorno Prima, per 
definire le curve di domanda e offerta, 
insieme con le offerte presentate 
direttamente su IPEX

MGPA Schedule

B Schedule

Sull PCE, gli operatori registrano le transazioni commerciali tramite cui 
hanno comprato/venduto energia elettrica ed hanno la possibilità di 

scegliere su quale unità consumare/produrre





Il	Clean	Spark	Spread	è	la	differenza	tra	il	prezzo	
nazionale	dell’energia	eleMrica	e	il	costo	del	
combusIbile	uIlizzato	nelle	centrali	che	la	producono.		


